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Sotto accusa Giunta comunale e governo 

ZERO 
A SCUOLA 

La grave situazione nella utilizzazione dei fondi 
destinati all'edilizia scolastica - Aumenti dei costi 
fino al 75% - Le gare d'appalto vanno deserte 

FINANZIAMENTI 

57.044.318.316 

% 

100 

IN CORSO 

7.706.089.627 

ULTIMATE 

14.547.619.385 

38,84 

DA INIZIARE 

34.890.609.304 
61,16 

La tabella riassume gli stanziamenti e l'utilizzazione delle 
' somme comunali nel settore dell'edilizia scolastica negli anni 

'69-70-71-'72. Come si vede i lavori ancora da iniziare supe
rano il 60 per cento dei 57 miliardi a disposizione 

Se il centro sinistra capi
tolino e governativo dovesse
ro sottostare, come si accin
gono a fare gli scolari ro
mani, ad un esame, non vi 
è dubbio che di fronte ad 
un insegnante soltanto un po' 
severo, che non tenesse cioè 
conto dei balbettamenti e 
delle risposte parzialissime e 
strappate a forza, il voto che 
ne riceverebbero in fatto di 
edilizia scolastica si avvicine
rebbe assai allo zero. 

La tabella che sopra pub
blichiamo, è se non una pa
gella definitiva, certo una te
stimonianza molto significati
va dell'incapacità delle giunte 
e dei governi dominati dal
la DC di affrontare uno dei 
temi più drammatici della 
realtà romana. 

Come al solito siamo di fron
te al fenomeno dei program 
mi non attuati, dei ritardi, 
delle promesse non mantenu
te, delle cifre, con molti ze
ri iscritte nella carta che, 
poi, per varie cause — tutte 
riconducibili ad una carenza 
•di volontà politica — restano 
tali, senza tradursi, se non 
molto parzialmente, in opere. 

Negli anni che vanno dal 
'69 al '72 il Comune ha in
vestito nell'edilizia scolastica 
oltre 57 miliardi, riuscendo 
ad utilizzare meno del 40 per 
cento del denaro a disposi
zione. Più del 60 per cento 
delle scuole per cui i mi
liardi sono stati stanziati de
vono essere iniziate. 

- - Se poi si esamina il solo 
anno 1972 — per il quale si 
hanno cifre dettagliate — di 
fronte ad opere di edilizia 
scolastica finanziate per qua
si 13 miliardi si ha poco più 
di un miliardo di opere ul
timate, quasi due miliardi 
di opere in corso, 746 milio
ni di opere appaltate e quasi 
dieci miliardi e mezzo di 
opere ancora da appaltare. 

Su quest'ultima cifra occor
re soprattutto porre l'atten
zione per rendersi conto del 
dramma che sta vivendo la 
scuola nella nostra città, 

Il dato di quasi dieci mi
liardi e mezzo dì opere da 
appaltare nel settore dell'edi
lizia scolastica va infatti col
legato con alcune allarmanti 
notizie circolate negli am
bienti capitolini in questi ul
timi giorni, proprio mentre 
il sindaco Darida ha presen
tato al consiglio comunale 
il cosi detto a piano polien
nale » di investimenti. dove si 
propone un impegno del Co
mune di 60 miliardi per gli 
anni '74-T7 nel settore delle 
scuole e degli asili nido. 

La notizia più grave è que
sta. Recentemente si sono 
evolte ventitre gare d'appal
to per l'assegnazione di la
vori di edilizia scolastica. 

Sono andate tutte deserte: 
cioè nessuna ditta ha accet
tato le offerte comunali con
siderate troppo basse. Le ga
re sono state ripetute e il 
fenomeno si è ripetuto. Allo
ra è stato deciso di ripetere 
sei delle ventitre gare di ap
palto, ma in aumento. Cin
que sono andate di nuovo 
deserte. Sono stati aggiudica
ti i lavori per una sola scuo
la, con un aumento rispetto 
alla spesa iniziale prevista 
dal comune del 75 per cento. 

Non vi è chi non veda co
me i ritardi nella progetta
zione, nel reperimento delle 
aree e nell'espletamento del
le procedure, abbiano per
messo che l'aumento dei co
sti potesse incidere in modo 
pauroso, non solo sulla edi 
lizia scolastica, ma, si preve
de, su tutto l'ir»5ieme delle 
opere comunali, proprio nel 
momento in cui la politica 
governativa ha bloccato • il 
credito ai Comuni e proprio 
quando il governo si guar 
da bene dal rimborsare agli 
enti locali, come dovrebbe fa
re a norma di legge, i fon
di che ai Comuni sono stati 
Mti con la cosi detta rifor

ma tributaria. 
Questo vuol dire — anche 

ponendo l'aumento del 75 per 
cento sopra citato, come caso 
limite — che laddove si po
tevano fare cento scuole, se 
ne faranno quaranta o cin
quanta-, e che i miliardi non 
ancora utilizzati nel settore 
della scuola, sono pratica
mente dimezzati. 

Il problema mette insieme 
responsabilità comunali e 
responsabilità governative. Né 
in Comune si può pensare di 
cavarsela con delie parole. 
Non bastar, a giustificazione 
di questo fatto, affermare — 
come è stato fatto dalla giun
ta — che i tempi occorren
ti per la realizzazione delle 
opere pubbliche sono quelli 
che sono e dal momento in 
cui « il Comune decide di co
struire un edificio scolastico 
e quello in cui si da inizio 
ai relativi lavori, intercorro
no — anche dopo lo snelli
mento delle procedure re
centemente introdotte — al
meno 24 atti amministrati
vi e che, nel caso più for
tunato, per questi adempi
menti ci vogliono mediamen
te dai 12 ai 18 mesi, che poi 
diventano 24 o 36. 

Occorre portare il discorso 
al livello governativo, chie
dendo una svolta, e traendo 
a questo fine tutte le con
seguenze necessarie sul pia
no politico. Ma per far questo 
bisogna avere le carte in re
gola. Le ha l'amministrazio
ne comunale nel reperimen
to delle aree, ad esempio? Le 
ha nello stesso sforzo che 
occorre fare per superare le 
cosi dette « resistenze buro
cratiche » (che sono esse 
stesse resistenze politiche)? 
Noi riteniamo di no. Basti 
pensare al fatto, da noi ieri 
documentato, che tutto il 
piano degli asili rado è bloc
cato pe una serie di respon
sabilità che vanno ricercate 
all'interno della giunta, del
la maggioranza, della DC e 
del centro sinistra. 

Per questo DC ed alleati 
meritano lo zero. Anche se la 
lotta popolare, l'iniziativa del
le circoscrizioni, quella del 
PCI, riescono in non pochi 
casi a sbrogliare alcune ma
tasse e ad imporre iniziative 
che rendono meno dramma
tica la situazione. 

g. be. 
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COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — La commissione Fab
briche e Cantieri della Federazione, 
allargala alle commissioni dì zona 
• ai responsabili delle celiale di fab
brica e di cantiere, si riunisce ogji 
in sede alle ore 17,30. OdG: « Esa
me della vittoria del NO « sooi ri
stessi sulla situazione politica del 
Paese e sull'impegno degli operai 
comunisti ». Relatore Antonello 
Falomi. 

CCDD. — Centro: oro 20.30 
(Mar i ) ; Mario Cianca: ore 1» (Spe
ranza); Cinecittà: ore 19,30 (San-
todonato); Lodovtsi: ore 1C Cel
iata alberghieri. 

ZONA EST — A Salario, ore 
18,30 riunione segreterie sezioni 
Ludovfsi, Salario, Nomentano, Fa-
noli e Veacevio. ( M . Melaspina • 
Aletta). 

ZONA OVEST — A Portvemo 
Villini, ore 1B.30, segretari delle 
sezioni o gruppo della X V Circe-
scrizione (Rolli • Bordini). 

ZONA NORD — I l Comitale 
Direttivo della zona è rinviato al 
30 maggio. 

LATINA: ore 17, comitato fede
rale per l'esame dei risultati del 
referendum (Ciofi) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 2 1 , riunione dei docenti comu
nisti di Magistero in Federazione. 

F.C.C.I. — Nomentano: oro 18, 
assemblea di ClrcostiUiooe (Ador
nato); Esqulllnoi oro 19,30, riu
nione delle segreterie del circoli 
della Circ. Centro 2 (Consoli). 

In trappola i rapinatori del deposito ATAC e della Centrale del Latte 

Traditi dal «menage» lussuoso 
i banditi dal mitra facile 

Quattro arresti, un latitante - Il capo della gang era un ex carabiniere - Un bottino complessivo di quasi 260 milioni - I malviventi avevano fe
rito 3 lavoratori - Dopo le rapine uno di loro aveva pagato 4 milioni per due moto - Un altro è stato riconosciuto per le cicatrici sul volto 

Una gang di autentici « du
ri », spietati, decisi a tutto. 
Gente dalla pistola e dal mi
tra « facili », che non esitava 
a sparare all'impazzata al mi
nimo cenno di reazione delle 
proprie vittime. In ambedue 
i «colpi» grossi della loro 
« carriera » di rapinatori — il 
29 marzo scorso al deposito 
dell'Atac di Tor Sapienza, il 
10 maggio alla Centrale del 
Latte, un bottino complessi
vo di circa 260 milioni m con
tanti — avevano fatto uso del
le armi: alla Centrale del Lat
te tre lavoratori che cercava
no di ostacolare la fuga dei 
banditi sono rimasti feriti, 
fortunatamente in maniera 
non grave. La loro pericolo
sa « attività » adesso è imita, 
stroncata dalla squadra no
bile: quattro dei gangsters, 
tra cui il capo della banda, 
un ex carabiniere, sono sta
ti arrestati, un quinto è riu
scito a fuggire 

Gli arrestati sono Carmelo 
Righetti, 24 anni, via delle Ro
binie 105, ex carabiniere, 
espulso dall'Arma un anno la 
per indegnità; Enrico Marzo-
la, 24 anni, via del Pergola
to 121, lo « sfregiato » notato 
da alcuni testimoni durante 
le rapine; Giovanni Pinna, 26 
anni, via dell'Aimone 71, l'au
tista della gang; Domenico 
Battaglia, 41 anni, via del Per
golato 123, operaio alla Cen
trale del Latte e ritenuto il 
« basista » del gruppo. Il la
titante è Salvatore Peluso, 26 
anni, via Perugia 26. 

Dopo una serie di indagini 
gli investigatori della squadra 
mobile hanno accertato che le 
due clamorose rapine presen
tavano molte caratteristiche e 
punti In comune, mentre la 
tecnica dei « colpi » era sem
pre la stessa: evidentemente 
si trattava della stessa banda. 

La prima rapina avvenne 
il 29 marzo scorso, al depo
sito Atac di Tor Sapienza, 
alle 8,15 del mattino. Tre 
ore prima, a poche centinaia 
di metri - di distanza, altri 
banditi avevano assaltato il 
treno postale Roma-Sulmo
na, nella stazioncina di Tor 
Sapienza, e. durante una spa
ratoria, avevano ferito un im
piegato delle Poste e un ap
puntato di polizia. Giunti con 
un'Alfetta (al volante rinase 
uno dei malviventi), tre ra
pinatori fecero irruzione r.el 
deposito dell'Atac dove nume
rosi tramvieri stavano ritiran
do gli stipendi: dopo a\er 
sparato numerose revolveiate 
e raffiche di mitra, i ban
diti razziarono le baste paga, 
circa 190 milioni, ^ fuggirono. 

Il dieci maggio, alle 3,30 del 
mattino, infine, la gang por
ta termine il secondo « col
po », quello all'ufficio cassa 
della Centrale del Latte, in 
via Giolitti. Anche in questa 
occasione, i malfattori giun
sero a bordo di un'Alfetta sul
la quale rimase un complice: 
gii altri tre razziarono una 
settantina di milioni (gli im
piegati riuscirono a far spa
rire la maggior parte del de
naro che era in cassa, quasi 
mezzo miliardo). Quando al
cuni lavoratori cercarono di 
fermarli chiudendo una por
ta a vetri, gli assalitori apri
rono il fuoco ferendo leg
germente tre dipendenti del
la Centrale del Latte, Enrico 
Benini. Marcello Silvestri e 
Ciro Grieco. 

Gli inquirenti stabiliro
no subito che si trattava del
la stessa banda, perché la 
tecnica dei rapinatori era 
sempre uguale. IJSL notte pri
ma dei a colpi », i malviventi 
rubavano in un garage una 
Alfctta; nel corso delie rapi
ne, inoltre, alcuni testi no
tarono che uno degli aggres
sori impugnava una pistola a 
tamburo nichelata e col cal
cio arabescato; che ì banditi 
erano mascherati con lo stes
so tipo di calze a maglie lar
ghe e che uno di ioro, infine, 
aveva sul volto vistose cica
trici. 

Lo «sfregiatoa — notato 
in un bar di via Giolitti rr'ez-
z'ora prima della rapina alla 
Centrale del Latte — è stato 
identificato ben presto per 
Enrico Marzola, !1 quale — po
chi giorni prima dell'assalto 
al deposito dell'Atac — era 
caduto dalla motocicletta ri
manendo ferito al v'tso, sul 
quale sono visibili ancora di
verse cicatrici, quelle stesse 
che lo hanno tradito. Dal 
Marzola, gli investigatori so
no risaliti a Domenico Bat
taglia, operaio della Centrale 
del Latte e abitante nella 
stessa strada dove abitava 
lo * sfiegiato ». r.uo amico. 

E cosi è venuto fuor: che 
Entico Marzola — il giorno 
prima della rapina in via 
Giolitti — andò a trovare il 
Battaglia che lo accompagnò 
proprio all'ufficio « issa dove 
un usciere vende ai c«!Ieghi 
e agli amici articoli di pro
fumeria, per arrotondare Io 
stipendio. Il Marzola, con la 
scusa che doveva cumprare 
alcuni profumi, si trattenne 
nell'ufficio quasi un'ora, evi
dentemente per stuiiare te
ne la disposizione dei locali 
e le abitudini degli impie 
gati. 

Mentre la polizia ricompo
neva pazientemente l'« orga
nico » della banda, tenendo 
d'occhio le « vecchie cono
scenze ». uno dei banditi ha 
commesso un madornale erro
re che ha appuntato su di 
lui i sospetti degli inquirenti. 
Alcuni giorni dopo la rapina 
All'Atee. infatti. Giovanni Pin-
na acquistò insieme al fra
tello Giuseppe due moto 
« Honda-750 », pagandole in 
contanti, qualcosa come tre 
milioni e 800 mila lire. 

Sorvegliato discretamente, il 

Pinna portò gli investigatori 
sulle tracce dell'ex carabinie
re, il quale fu visto incon
trarsi più volte Insieme allo 
« sfregiato », che, subito dopo 
l'assalto alla Centrale del Lat
te, aveva lasciato la sua abi
tazione e si era reso irreperi
bile, andando ad abitare da 
una sua amica, nei pressi 
della stazione Termini, dove 
poi è stato arrestato ieri 
mattina. 

A questo punto, il quadro 
era completo, anche alla lu
ce di altri elementi che •< In
castravano » il Rughetti e i 
suoi complici, non ultimo il 
fatto che costoro si «>rano 
fatti notare per il loro im
provviso ynenage di vita, di
spendioso, locali notturni, 
auto di lusso, vestiti costosi 
e altre spese pazze. 

Ottenuti dal magistrato i 
necessari mandati di perqui
sizione, la polizia è entrata 
in azione la scorsa notte e 1 
banditi sono caduti nella le
te tesa dagli inquirenti, tran
ne uno, Salvatore Peluso (se
condo la squadra mobile sa
rebbe stato lui a sparare col 
fucile a canne mozze duran
te la rapina alla Centrale 
del Latte, insieme a Carmelo 
Rughetti che lasciò partire 
una sventagliata di mitra). 

Nelle abitazioni degli arre
stati sono stati trovati soldi 
« sospetti »: in casa del Batta
glia sono state rinvenute 900 
mila lire (i rapinatori gli ave
vano promesso, a quanto pa
re, 5 milioni in cambio delle 
sue informazioni) ; in casa del 
capo-banda, Carmelo Rughetti, 
un milione e mezzo; e nel
l'appartamento del Pinna gli 
agenti hanno trovato cinque 
milioni in contanti e dieci 
in assegni. 
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L'ingresso degli uffici-cassa della Centrale del Latte il giorno della rapina, subito dopo l'arrivo dei carabinieri e della polizia. A destra: Carmelo Rughetti, 
Domenico Battaglia ed Enrico Marzola, i tre banditi arrestati 

Aperta dalla procura della Repubblica un'inchiesta sull'istituto di pena 

Preoccupante situazione a Regina Coeli 
Le guardie di custodia denunciano gravi atti verificatisi all'inferno del carcere ma la direzione smentisce - Inviato 
un documento al ministero di Grazia e Giustizia - La condanna del direttore sanitario per abuso di mezzi di punizione 

Raggiunto raccordo dopo una settimana di sciopero 

Un primo passo alla Fao 
per i diritti sindacali 

Riconosciuto il comitato congiunto di azione quale 
organo rappresentativo del personale - Aboliti i 

contratti a termine superiori a tre anni 

Gli oltre duemila dipendenti della FAO (l'organizzazione inter
nazionale contro la fame nel mondo) hanno visto per la prima 
volta riconosciuto il loro diritto alla rappresentanza sindacale e 
alla negoziazione del contratto. Il comitato congiunto di azione, 
che raccoglie i dipendenti italiani e stranieri della FAO e che ha 
promosso gli scioperi di questi giorni, è stato riconosciuto come 
l'organo rappresentativo del personale per tre mesi. Al termine 
di questo periodo provvisorio dovrà essere trovata una soluzione 
più adeguata al problema del sindacato, finora dichiarato ille
gale nella FAO. 

Si tratta di un primo, importante passo, verso la costruzione e 
il riconoscimento di un'organizzazione che tuteli gli interessi dei 
lavoratori. In precedenza, infatti, il personale assunto veniva 
automaticamente e iscritto > in uno organismo che non poteva. 
per statuto, promuovere rivendicazioni di nessun tipo. Lo stesso 
statuto dell'organismo, d'altronde, era imposto dall'amministra
zione. e non poteva essere messo in discussione. 

Importanti successi sono stati raggiunti anche nel campo della 
garanzia del posto di lavoro. I dipendenti della FAO con contratto 
a termine da oltre 5 anni saranno assunti con contratto perma
nente. Si tratta di circa il 30 per cento del personale che era pe
riodicamente riconfermato e che ha lavorato finora in condizioni 
estremamente precarie, con la continua minaccia di un licenzia
mento senza liquidazione. 

Si provvedere presto inoltre alla assunzione regolare dei di
pendenti con tre anni di anzianità. Sono ancora in corso nego
ziati per il problema della scala salariale, sulla quale è stato 
raggiunto un accordo di massima, e sulla questione degli scatti 
di carriera. 

In grave crisi l'ospedale geriatrico 

L'«Addolorata» rischia 
di chiudere i battenti 

L'amministrazione deve avere 2 miliardi di arre
trati — Incontro con i sindacati alla Regione 

Rappresentanti dei sindacati ospedalieri CGIL-CISL-UIL e i 
commissari del consiglio del personale dell'ospedale dell'Addolo
rata sono stati ricevuti mercoledì alla Regione, presso la com
missione Sanità, per affrontare il problema della crisi finanziaria 
dell'ente. 

Il nosocomio per anziani è sul punto della chiusura per il 
pesante deficit dovuto alla mancata corresponsione da parte degli 
Ospedali Riuniti degli arretrati, per oltre due miliardi, della retta 
ospedaliera deliberata secondo la legge. 

L'ufficio di presidenza della commissione Sanità, composto dal 
presidente Dell'Unto e dai consiglieri Ranalli e Nistri, ha sotto
lineato l'impegno della Regione per l'immediato pagamento da 
parte degli OO.RR. e per portare avanti il discorso della assi
stenza agli anziani. 

La gra\e situazione dell'ospedale dell'Addolorata si inquadra 
nella crisi generale di tutto il sistema sanitario regionale e nazio
nale. Numerose amministrazioni ospedaliere sono in pesante pas
sivo, e avanzano larghi crediti dagli enti mutualistici (un esem
pio clamoroso è quello dell'Oftalmico, indebitatosi per 1.450 mi
lioni. anch'esso sul punto di chiudere). 

L'esigenza di compiere una radicale riforma di tutto il siste
ma sanitario riguarda dunque anche la soluzione adeguata del 
problema degli anziani, la cui assistenza reclama non soltanto 
interventi settoriali ma anche la creazione di idonee strutture. 
A questo proposito esiste Ira l'altro un progetto del gruppo con
siliare comunista alla Regione, per la de ospedalizzazione della 
assistenza, e la creazione per gli anziani di un adeguato servizio 
domicliare. 

Oggi la protesta di alcuni procuratori legali dei Campidoglio 

Sotto accusa l'amministrazione comunale 
per l'abusivismo edilizio a Capocotta 

Attuando la clamorosa pro
testa annunciata nei giorni 
scorsi, un gruppo di cinque 
precuratori legali del Comune 
scenderà oggi in sciopero con
tro la decisione del tribunale 
amministrativo regionale di 
sospendere la demolizione 
— ordinata a suo tempo dalla 
magistratura — di una villa 
abusiva sorta a Capocotta, 
nella zona di Marina Reale. 

L'iniziativa dei procuratori 
legali — si tratta di Pietro 
Bonanni. Sebastiano Capo. 
corto, Giuseppe Lo Mastro, 
Mauro Martis e Alfredo Pala-
poli — acquista tanto mag
giore rilievo in quanto, sino
ra, si può dire che l'azione 
del Comune in difesa della 
splendida ex-tenuta reale sia 

stata quantomeno ambigua. 
Questi ritardi dell'ammini

strazione capitolina sono del 
resto sottolineati nel docu
mento presentato dai cinque 
avvocati per spiegare le ra
gioni della loro decisione. 
Tuttavia, affermano i legali, 
la sospensione delle demoli
zioni ordinata dal tribunale 
regionale minaccia obiettiva
mente di vanificare i provve
dimenti, sia pure tardivi, che 
il Comune si era finalmente 
risolto a prendere. -

Provvedimenti, aggiungia
mo noi, che — dato l'enorme 
valore del patrimonio natu
rale costituito da Capo-
cotta — l'amministrazione co-
munale ha sin troppo ritar

dato, con il risultato di por
tare la situazione a un punto 
cosi grave e pericoloso. 

Gli avvocati del Comune, 
rilevato che l'ordinanza della 
corte amministrativa regio
nale è oltretutto in contrasto 
con i provvedimenti di seque
stro delle costruzioni abusive 
varati dalla magistratura, 
chiedono infine che la giunta 
capitolina adotti una variante 
al piano regolatore che de
stini definitivamente a parco 
pubblico l'intero comprenso
rio di Capocotta, «prima 
che eventuali decisioni della 
magistratura amministrativa, 
giustificate dall'inerzia del 
Comune, pregiudichino irre
parabilmente la realizzazione 
degli interessi collettivi». 

Abbiamo già dato notizia, 
infatti, della richiesta avan
zata da alcune grosse società 
al Comune di poter costruire 
nel pieno della tenuta di Ca
pocotta. La giunta, in attesa 
di decidere sulla variante del 
piano regolatore, non ha an
cora dato una risposta, no
nostante le sollecitazioni del 
PCI e di organizzazioni cul
turali come « Italia Nostra » 
per un'immediata adozione 
della variante. E' evidente 
che in questo modo il Cam
pidoglio continua ad assu
mersi tutte le responsabilità 
di un aggravamento, pur
troppo prevedibile, della si
tuazione. 

La direzione di Regina Coe
li ha inviato ieri al ministe
ro di Grazia e Giustizia un 
lungo rapporto nel quale ven
gono smentite alcune circo
stanze verificatesi all'interno 
del carcere romano e denun
ciate dalle guardie carcera
rie alla Procura della Repub
blica di Roma. 

Il clima nel carcere a 
quanto si era appreso nei 
giorni scorsi dagli stessi agen
ti di custodia sarebbe molto 
teso e la situazione era sta
ta valutata come « insosteni
bile». Questa denuncia, fat
ta subito dopo il suicidio di 
una guardia carceraria, Vit
torio Pitotti, è stata poi in
viata da un gruppo di guar
die carcerarie alla Procura 
di Roma che ha aperto una 
inchiesta affidando le prime 
indagini al sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Mario Pianura. 

Nella denuncia sono stati 
elencati anche dei fatti che 
sarebbero accaduti all'interno 
di Regina Coeli. In partico
lare le guardie carcerarie 
hanno rivelato che un loro 
collega, Costantino Conti, sa
rebbe stato accoltellato da un 
detenuto, ma successivamente 
sarebbe stato costretto dalla 
direzione di Regina Coeli a 
non denunciare il fatto. Anzi 
— si precisa — il Conti sa
rebbe stato invitato a dichia
rare di essere caduto su un 
corpo contundente e di esser
si procurata accidentalmente 
una ferita. Inoltre un'altra 
guardia carceraria, Vittorio 
Mega, sarebbe stato aggredito 
dal detenuto Mario Macaluso 
e nessuna regolare denuncia 
sarebbe stata inoltrata alla 
autorità giudiziaria. 

Nel documento inviato al 
ministro di Grazia e Giusti
zia la direzione di Regina 
Coeli ha smentito l'accoltel
lamento della guardia Costan
tino Conti ed ha precisato 
che l'aggressione commessa 
nei confronti dell'agente Me
ga è stata regolamente de
nunciata alla Procura il 15 
febbraio 1974. 

La direzione del carcere ha, 
inoltre, smentito altre voci 
che sono circolate nei giorni 
scorsi che riguardavano una 
aggressione allo stesso diret
tore di Regina Coeli. Per 
quanto riguarda la situazione 
esistente fra le guardie car
cerarie il documento della di
rezione precisa che i turni di 
riposo molte volte vengono 
disattesi per mancanza di 
personale. 

Indubbiamente la denuncia 
delle guardie carcerarie e la 
successiva smentita della di
rezione del carcere romano 
sono dei sintomi che qualco
sa non funziona per lo meno 
per quanto riguarda i rap
porti tra direzione e agenti 
di custodia. Per appurare la 
situazione esistente, il sosti
tuto procuratore dott. Pianu
ra non ha perso tempo e già 
da alcuni giorni ha iniziato 
un'indagine per stabilire se 
vi sono delle precise respon
sabilità. 

Mentre iniziava questa in
chiesta, 11 pretore Cermlnara 
della II sezione penale ha 

condannato martedì scorso il 
direttore sanitario di Regina 
Coeli doit. Marcello Della Ro
vere a tre mesi di reclusione, 
con il beneficio della condi
zionale. per aver fatto legare 
ad un letto di contenzione il 
detenuto Aldo Trivini. 

Nel processo, il deputato 
on. Ruggero Orlando ha di
chiarato come teste di aver 
visto il Trivini legato ad un 
letto in condizioni fisiche ve
ramente pietose. 

Assemblee 
nelle sezioni 

sull'esito 
del voto 

Oggi Petroselli a Tra
stevere 

Lo straordinario risulta
to del voto del 12 maggio 
è al centro del dibattito 
politico nelle sezioni e nel
le cellule del partito. As
semblee si svolgono anche 
sui luoghi di lavoro. I com
pagni, i democratici, i la
voratori sono impegnati, 
nella città e nella provin
cia, nell'analisi dell'entu
siasmante vittoria del NO, 

Sono appunto questi i te
mi emersi nelle decine di 
assemblee svoltesi in que
sti giorni. Numerosi incon
tri si sono tenuti pure ieri. 

Altre assemblee per la 
vittoria del 12 maggio so
no sfate indette per oggi. 
Il compagno Luigi Petro
selli, segretario della Fe
derazione e membro della 
Direzione del PCI, terrà 
un' assemblea alle 19,30 
nella sezione di Traste
vere. 

Altri incontri sì svolge
ranno ancora a Velie!ri al
le 19 con Franco Raparci-
li, della segreteria della 
Federazione; a Borgo Pra
ti alle 20,30 con Franca 
Prisco, della segreterìa 
della Federazione; a Mo-
ranino alle 19 con C. Fred-
duzzi. 

A Pietralata alle 11,30 
con Pochetti; a Salario al
le 20,30 con Giannanfoni; 
a Italia alle 20,30 con V. 
Parola; a Ponte Mammolo 
alle 18.30 con U Ciuf fini: 
a Italia alle 17,30 cellula 
del Policlìnico con G. Fu
sco; a Portonaccio aMe 
18,30 con Funghi: a Tor 
de' Schiavi alle 18,30 con 
Vitale: a Borqhesiana al
le 19,30 con Betti; a Civi
tavecchia alle 11 con Mori; 
a Artena alle 19,30 con 
Strufaldi. 


